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I l Comitato Regionale di ICOM Italia vi invita all’ incontro 
 
 

Mi r icordo… 
1975 – 2005: norme e leggi piemontesi su Archivi, Biblioteche e Musei 

 
 
 
All’ interno di un percorso di avvicinamento all’ individuazione di azioni comuni future tra Archivi – 
Biblioteche – Musei, enti distinti ma fortemente e irreversibilmente collegati, ICOM Piemonte 
propone un incontro di riflessione sui passi legislativi svolti nella nostra regione negli ultimi 
trent’anni in merito ai beni archivistici, librari e museali.  
L’ incontro si svilupperà attraverso interventi quasi spontanei, aperti a tutti coloro che hanno vissuto 
in prima persona queste “tappe”. La condivisione di ricordi ed esperienze preparerà il terreno per un 
confronto costruttivo e trasversale tra gli Enti e getterà le basi per la nascita di proposte operative.  
 
L’ incontro si svolgerà venerdì 29 gennaio 2010, ore 15, presso il Museo della Scuola e del Libro 
per l’ Infanzia (via Corte d’Appello 22, Torino). 
 
Per informazioni piemonte@icom-italia.org 



� � � � ���� � � 	
 � � �� 	� 
 
 � �� �� �� � ��� �� �� 
 � �� �

�� � �� � � ��	 
�	 � �	 
 � �� ��� �� ��
��� �� ��� ��� � 	 
����� � ����� �� � �
� ��� �� �� ��� � �� �� ��� � � � ��� � � � � � � ��	 � �

����! � " �"#� "#� ! �$�%� &�� � � �� ! � � ' � � �$�( ( ( �� 	 � �� ��� � 	 
��� �)�$��	 %�* � 	 � �� ��� � 	 
��� �)�

�

��������������	��%�

�����������
���

) ����&����%���!&  "&'�
���

$� "&	�")�
�&'���!)���&
�

) ����)�
 �%�
�


 )
�

�
�

��/�� ���
���

�(&����� 
�

)0�
����
��

 
 
 
Ai Presidenti delle Sezioni regionali                   Roma, 30 dicembre 2009 
Loro sedi  
 
OGGETTO: Comunicazioni sulle riunioni del Consiglio direttivo nazionale e le dimissioni di 
Giorgetta Bonfiglio Dosio e Concetta Damiani. Convocazione della conferenza dei presidenti per 
l’esame della situazione finanziaria dell’ANAI e la programmazione delle attività 2010. 
 

I l 14 novembre scorso si è riunito il consiglio direttivo, proseguendo l’esame, iniziato in due 
precedenti sedute, della situazione finanziaria dell’ANAI, durante il quale è emerso un notevole 
disavanzo provvisorio dell’esercizio 2009, pur se coperto dalle riserve accumulate nel 2007-2008, 
dovuto al proseguimento nella prima metà dell’anno delle spese per il progetto sugli archivi della 
Moda sullo stesso tenore del 2008. A fronte sono emersi nel corso dell’anno da parte delle Direzioni 
generali firmatarie della convenzione di progetto contributi di entità inferiore a quella attesa in base 
a quanto anticipato nel 2008. Durante la stessa riunione si sono considerate e decise concordemente 
misure di contenimento della spesa, di individuazione di nuove entrate e di riorganizzazione 
contabile, adottando un dettagliato regolamento contabile che consenta di conoscere in ogni 
momento in tempo reale lo stato finanziario del bilancio. Successivamente alla riunione la prof. 
Giorgetta Bonfiglio Dosio e la dr. Concetta Damiani hanno comunicato per mail agli altri membri 
del consiglio direttivo dell’ANAI il 15 novembre le loro dimissioni dal consiglio stesso e dagli 
incarichi connessi (rispettivamente, direttore della rivista “Archivi”  e tesoriere dell’associazione e 
responsabile per la certificazione) motivando le dimissioni con l’ intervenuta maturazione di loro 
valutazioni critiche sulle modalità di gestione finanziaria dell’associazione. 

La presidente, a nome del direttivo, ha chiesto alle due colleghe di ripensare a tale decisione 
e di rimanere nel direttivo a condividerne le responsabilità per la doverosa opera di recupero 
finanziario e di riorganizzazione della gestione contabile, dando alle loro posizioni critiche un esito 
costruttivo e assicurando così soprattutto la continuità d’azione dell’associazione, ma le colleghe 
hanno riconfermato le dimissioni. Le due colleghe hanno poi chiesto al collegio dei sindaci di 
effettuare un’ ispezione sulla contabilità tenuta dal commercialista dell’associazione, svoltasi il 9 
dicembre e conclusasi con una relazione del 15 dicembre. In essa il collegio ha fatto alcune 
osservazioni critiche circa rispettive voci di bilancio, raccomandando per il futuro un rigoroso 
contenimento delle spese e un regolamento per il loro controllo e contabilizzazione (peraltro appena 
adottato), ed esprimendo tuttavia apprezzamento per il valore di quanto operato per il Progetto sugli 
archivi della Moda e per l’associazione dal direttivo. 

Nella prima riunione successiva del 18 dicembre 2009, il consiglio direttivo dell’ANAI ha 
con rammarico preso atto formalmente delle dimissioni di Bonfiglio Dosio e Damiani dal consiglio 
stesso e dagli incarichi connessi. I l direttivo ha  
 
esaminato la relazione del collegio dei sindaci sulla gestione dell’associazione e formulato i propri 
chiarimenti generali e particolari in merito. Nella stessa riunione il  
direttivo ha, come richiesto dallo statuto, proceduto alla nomina del nuovo tesoriere nella persona di 
Ferruccio Ferruzzi e ha deciso di procedere alla surrogazione dei membri dimessi. 

Al fine di esporre la situazione così determinatasi ai soci in modo completo e soprattutto al 
fine di evitare la diffusione di opinioni errate sullo stato dei fatti, allarmi ingiustificati che 
potrebbero danneggiare l’associazione, il direttivo ha deciso di presentare, di concerto col collegio 
dei Sindaci, entrambi i documenti ai presidenti delle sezioni nella riunione della conferenza, nella 



� � � � ���� � � 	
 � � �� 	� 
 
 � �� �� �� � ��� �� �� 
 � �� �

�� � �� � � ��	 
�	 � �	 
 � �� ��� �� ��
��� �� ��� ��� � 	 
����� � ����� �� � �
� ��� �� �� ��� � �� �� ��� � � � ��� � � � � � � ��	 � �

����! � " �"#� "#� ! �$�%� &�� � � �� ! � � ' � � �$�( ( ( �� 	 � �� ��� � 	 
��� �)�$��	 %�* � 	 � �� ��� � 	 
��� �)�

�

quale si potrà presentare un chiarimento approfondito della situazione e trovare insieme un 
orientamento condiviso che potrà meglio essere partecipato ai soci dai presidenti stessi in 
preparazione dell’assemblea alla quale dovrà essere sottoposto, che si intende indire 
successivamente. 

 
È pertanto indetta per il giorno 6 febbraio 2010, alle ore 10 in Roma, presso l’Archivio di 

Stato, C.so Rinascimento 40, la riunione della Conferenza dei Presidenti delle Sezioni regionali e 
del Consiglio direttivo nazionale, col seguente ordine del giorno: 

 
5) Situazione finanziaria dell’ANAI  
6) Organizzazione delle scadenze associative 
7) Programmazione delle attività per il 2010 
8) Varie ed eventuali 

 
Con l’occasione desidero inviare l’augurio di un sereno e costruttivo 2010 per tutti voi e per 

la nostra Associazione, 
        La presidente 
                 Isabella Orefice 
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CHIARIMENTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO ALLE OSSERVAZIONI DEL COLLEGIO DEI 
SINDACI SULLA GESTIONE FINANZIARIA DELL’ANAI 
 

I l collegio dei Sindaci ha riportato nella sua relazione sull’esame della contabilità dell’ANAI 
dati economici relativi agli esercizi 2008 e 2009 e formulato in merito diverse osservazioni e 
raccomandazioni. I l Consiglio direttivo ritiene necessario esporre anzitutto i chiarimenti di carattere 
generale sulla gestione dell’ANAI, rinviando quelli relativi alle singole voci alle relazioni sui 
bilanci che verranno presentate all’Assemblea. 

Per valutare esattamente la gestione economica dell’ANAI nei due anni 2008-2009 il 
discorso deve essere metodologicamente articolato su due piani distinti: la gestione generale (spese 
per sede, personale e funzionamento di segreteria, per organi, pubblicazioni, corsi, ecc.) e la 
gestione particolare del Progetto sugli archivi della Moda. L’andamento della parte generale della 
gestione negli esercizi del 2008 e del 2009 si presenta come del tutto ordinario e non ha dato luogo 
ad osservazioni specifiche dei Sindaci. Se, infatti, si distingue la contabilità specificamente relativa 
al Progetto da quella generale si vede che il complesso dei due esercizi sotto questo profilo è in 
sostanziale pareggio: il 2008 realizzerebbe un utile di 18.000 euro e il 2009 un contenuto passivo di 
circa 8.000 euro, con un’alternanza analoga a quella dei bilanci di anni precedenti in cui non si sono 
intraprese grandi iniziative nazionali, approvati all’unanimità da Sindaci e Assemblea. In merito al 
2008 non va poi trascurato che nel preventivo 2008 approvato dall’assemblea il pareggio di bilancio 
era previsto a fronte di contributi per iniziative di 142.000 euro, mentre se ne sono ottenuti solo 
82.000 (i 70.000 per il progetto Moda e 12.000 per altri convegni), e che, a compensazione di tale 
minore entrata, si è realizzato un contenimento delle uscite complessive in 173.000 euro rispetto a 
quelle previste in 265.000 euro dal preventivo 2008 approvato dall’assemblea. 

L’apparente atipicità del forte passivo 2009, dovuto al grande impegno per l’organizzazione 
del Progetto Moda, e i rilievi dei Sindaci sull’entità delle relative spese sostenute nel 2008 e nel 
2009 si devono quindi inquadrare nell’esame dello specifico bilancio pluriennale del Progetto sugli 
archivi della Moda. Il Progetto nazionale sugli archivi della moda è infatti un progetto triennale 
2009-2011, il cui avvio all’ inizio del 2009 con la manifestazione di apertura di Firenze del 12 
gennaio è stato in effetti preparato e organizzato con grande impegno nel 2008. Una corretta 
valutazione complessiva dell’andamento del Progetto Moda non può quindi trarsi dai soli risultati di 
un singolo esercizio iniziale e non può ridursi alla mera ottica contabile del suo pareggio di 
bilancio. Tale valutazione complessiva spetta poi naturalmente al giudizio generale dell’Assemblea 
dei soci, che ha già considerato che una valutazione positiva può profilarsi compiutamente solo in 
relazione alla parte conclusiva del progetto. Che il bilancio del Progetto pluriennale sugli archivi 
della Moda dovesse essere ben più ingente di quello di altre singole iniziative precedenti e che la 
sua prima fase non potesse che implicare un investimento da parte dell’associazione – nel senso che 
il suo bilancio specifico dovesse inizialmente registrare un passivo - era infatti ben chiaro 
all’Assemblea, che nel preventivo 2008, in vista dell’organizzazione del Progetto, ha approvato per 
questo una spesa di 150.000 euro a fronte di una prevista entrata per contributi di 142.000, 
prevedendo ottimisticamente un passivo per il progetto di 8.000 euro. Per il 2009 l’Assemblea, 
sempre per il Progetto, ha approvato un preventivo di spesa di 105.000 euro per organizzazione 
generale e manifestazioni e connessi incrementi anche di spese generali di circa 13.000 euro per 
personale di segreteria e 4.000 euro per funzionamento organi centrali, per un totale di 122.000 
euro, a fronte della previsione di 112.000 euro di proventi e contributi per il Progetto Moda, dando 
così per scontato, pur in previsione di ingenti contributi, comunque ancora un passivo di 10.000 
euro circa, per un totale di circa 18.000 euro nei due esercizi. 
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Quando furono stipulate nel 2008 le convenzioni per il Progetto sugli archivi della Moda 
con le Direzioni generali per gli archivi, per le biblioteche e per l’organizzazione fu preventivato 
con la Direzione generale per gli archivi un costo complessivo del progetto di circa 620.000 euro 
per i tre anni. In esso la parte affidata all’ANAI, il cui presidente è stato nella convenzione con la 
DGA nominato coordinatore generale del progetto, di organizzazione dei comitati regionali 
scientifico-organizzativi, dei convegni-seminari nazionali da tenersi nelle diverse regioni e delle 
interviste agli operatori della moda comportava per le Direzioni l’ impegno a erogare adeguati 
contributi per il finanziamento di tali attività organizzative. Per le attività di organizzazione 
generale e dei comitati l’ANAI aveva indicato un costo a proprio carico di circa 44.000 euro l’anno 
(di cui 24.000 aggiuntive per personale e 15.000 per trasferte) per i primi due anni e di 53.000 euro 
per il terzo anno; per l’organizzazione della manifestazione iniziale e dei primi convegni-seminari 
era stato indicato un costo medio di circa 50.000 euro ciascuno; per la realizzazione delle interviste 
in diverse città italiane era stato indicato un costo di circa 20.000 euro, e infine per il congresso 
internazionale conclusivo del 2011 era stato indicato un preventivo di circa 115.000 euro. Secondo 
le aspettative l’ANAI avrebbe dovuto quindi ricevere per il Progetto Moda per le attività del 2008-
2009 finanziamenti o ‘contributi’  complessivi dell’ordine di circa 160.000 euro (organizzazione 
generale + manifestazione apertura + un convegno nazionale + interviste). Va tenuto presente che 
gli importi esatti dei contributi o finanziamenti per il progetto Moda non sono stati indicati nella 
convenzione, in quanto le Direzioni si sono riservate di adeguare la misura effettiva dei futuri 
contributi secondo le disponibilità di bilancio effettivamente assegnate loro, secondo il principio 
generale di contabilità di Stato per cui possono impegnare solo somme certe già assegnate 
nell’esercizio annuale in corso. Tuttavia, in base all’ indicazione dei costi presentata dall’ANAI e 
alle prevedibili disponibilità delle Direzioni e agli intenti da queste dichiarati, vi erano tutte le 
condizioni per una legittima aspettativa di contributi dell’ordine previsto dai preventivi presentati. 
Nel 2008 l’ANAI ha infatti ottenuto nella seconda metà dell’anno dalle Direzioni generali 
finanziamenti iniziali per circa 70.000 euro, in linea con quanto previsto, e quindi ha avviato un 
impegno di organizzazione di livello corrispondente alle previsioni per personale aggiuntivo, 
trasferte, consulenza, ufficio stampa per la manifestazione iniziale, spese generali, ecc. Sono stati 
così istituiti e avviati 9 comitati organizzativi regionali, intessuti rapporti con numerosi potenziali 
partners di progetto in tutta Italia e all’estero (New York e Parigi) creata la newsletter e una linea 
grafica del progetto, organizzata la grande manifestazione di apertura a Palazzo Pitti e realizzate 
numerose visite e interviste a stilisti e imprenditori della moda in tutta Italia. Nei primi mesi del 
2009, sempre sulla base dei programmi concordati, tutte queste attività proseguivano a pieno regime 
e si procedeva a organizzare il convegno nazionale sugli archivi e le memorie della moda italiana di 
Firenze del 9 giugno presso la casa Ferragamo, che ha registrato un notevole successo.  

Un punto che merita un chiarimento è la valutazione che i Sindaci fanno di diverse voci di 
spesa relative all’organizzazione del Progetto Moda come “eccessive” . È evidente che una simile 
valutazione ha senso solo in comparazione con la opportunità, necessità e utilità delle singole spese. 
In merito, senza scendere in questa sede in particolari relativi alle giustificazioni singole voci, si 
può far presente in generale che occorre conto della grande complessità e della mole di lavoro 
richiesta dall’avvio del Progetto sugli archivi della Moda in tutta Italia, che fra l’altro ha richiesto, 
come detto, la creazione di un gruppo di lavoro di collaboratori continuativi che dalla seconda metà 
del 2008 hanno lavorato intensamente al Progetto, stabilendo rapporti con numerosi soggetti in tutta 
Italia e a Firenze in particolare per organizzare la manifestazione di apertura, conducendo ricerche 
ed elaborando documenti e testi per inserire l’ iniziativa dell’associazione in un ambiente – come è 
quello della Moda – molto vasto, variegato, assai difficile da armonizzare su iniziative comuni, che 
naturalmente sono molto più impegnative finanziariamente, per il loro elevato impatto mediatico 
(per es. costo degli uffici stampa), dei soliti convegni archivistici. Per quanto riguarda l’entità delle 
spese, è anche da tener presente che nel preventivo 2009 approvato dall’assemblea erano autorizzate 
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uscite complessive per euro 258.000, mentre dal bilancio provvisorio ne risultano effettuate per 
circa 166.000 euro, con un contenimento di circa 90.000 euro rispetto a quanto previsto, che era a 
fronte di contributi previsti maggiori di circa 94.000 euro rispetto a quelli ottenuti. 

Mentre si erano ricevuti nella prima parte del 2009 finanziamenti parziali per soli 18.000 
euro, dopo il giugno si è profilata di fatto una situazione di difficoltà da parte delle direzioni 
generali (per quella degli Archivi è stato certamente decisivo il maggiore assorbimento di risorse da 
parte della Conferenza nazionale degli archivi) a erogare ulteriori contributi, avvicinandosi alle 
misure già erogate nel 2008 e attese per il 2009 in base ai costi indicati e in misura di almeno 
112.000 euro in base al bilancio preventivo ANAI. Il perdurare di questa situazione si è definito con 
una sufficiente chiarezza però solo dopo le ferie estive, dopo che anche dalle usuali rimodulazioni 
di bilancio di giugno non sono emersi margini di disponibilità per gli ulteriori finanziamenti 
concordati. Si è così verificata nel corso avanzato del 2009 in modo non prevedibile con sufficiente 
anticipazione e certezza nella prima parte dell’anno una minore entrata per il Progetto Moda rispetto 
al previsto di circa 94.000 euro. 

Per quanto riguarda l’eventualità del verificarsi in corso di esercizio di minori entrate 
rispetto al previsto, ricordiamo che il consiglio direttivo era già inizialmente autorizzato 
dall’Assemblea a un margine di passivo d’ investimento nel Progetto Moda dell’ordine di circa 
18.000 euro per i primi due anni 2008-2009, e simili e anche ben maggiori passivi per simili motivi 
sono stati approvati preventivamente in passato dall’Assemblea. In linea di principio infatti, 
un’associazione come l’ANAI può ben legittimamente realizzare iniziative e attività che tornano ad 
utilità della comunità di riferimento in termini di servizi, di promozione del ruolo della professione 
e delle attività di tanti suoi membri e della loro visibilità a livello nazionale –come sta avvenendo 
indiscutibilmente con il Progetto Moda - investendo parte delle sue riserve a tali scopi statutari, e 
non solo nella fase iniziale in attesa di un ritorno finale, come pure riconoscono correttamente i 
Sindaci nella relazione, ma anche eventualmente in complesso. Nel 1995 l’Assemblea approvò 
infatti un bilancio preventivo per il 1996 in cui, per realizzare due convegni nazionali, due annate 
della rivista e altre pubblicazioni si prevedeva un passivo definitivo di esercizio di 151.000.000 di 
lire, pari a circa 105.000 euro attuali (poi contenuto in effettivi 91.000 approvati anche dai Sindaci), 
e allora nessuno levò scandalo per ‘spese eccessive’ , pur se erano ben maggiori del passivo che si 
profila per il 2009. 

A settembre il consiglio direttivo ha potuto constatare con certezza la intervenuta situazione 
di indisponibilità dei previsti finanziamenti per il Progetto e ha cominciato a disporre la riduzione 
delle spese per collaborazioni, trasferte e altre del progetto Moda e a porre all’ordine del giorno il 
riesame generale dell’  andamento finanziario e la riorganizzazione contabile. Le spese del Progetto 
avviate ed effettuate sulle predette basi di maggiore larghezza nella prima metà del 2009 avevano 
intanto inciso comunque sul bilancio in misura rilevante, se pur non superiore all’entità dei 
finanziamenti previsti per coprirle e comunque coperta già dalle sole riserve accantonate nei due 
esercizi precedenti 2007-2008 (78.000 euro che si sono aggiunti alle precedenti) e tale che la 
gestione del triennio dall’ inizio del mandato dell’attuale direttivo rimane ancora in pareggio. 
Inoltre, si calcola che, anche dopo la contabilizzazione dello scorcio residuo del 2009 rimarranno 
all’ inizio 2010 circa 40.000 euro di riserve, del tutto sufficienti a garantire prossimi esercizi in cui si 
contenga, come comunque si intende e deve fare, su un equilibrio preventivo certo il bilancio 
specifico del Progetto Moda e più in generale la gestione finanziaria. 

I l consiglio direttivo ha intrapreso infatti a ottobre una riorganizzazione della gestione 
contabile dell’associazione, elaborando un dettagliato regolamento contabile per le procedure di 
spesa e per la loro contabilizzazione aggiornata secondo un sistema progressivo che consenta di 
conoscere in ogni momento in tempo reale lo stato finanziario del bilancio (che finora doveva 
essere ricostruito a posteriori in base all’esame a fine anno delle risultanze raccolte dal 
commercialista), prevedendo anche alcune iniziative che possono produrre utili, come la 
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pubblicazione in volume delle interviste agli stilisti italiani realizzate e naturalmente il rigoroso 
ridimensionamento della prosecuzione del progetto Moda entro le più realistiche e certe previsioni 
di equilibrio di bilancio per ogni futura iniziativa. 

Da questa comune responsabilità di gestione e di impegno di riassetto hanno voluto con 
nostro rammarico dissociarsi con le dimissioni dal consiglio direttivo e dagli incarichi connessi due 
colleghe che hanno reagito alla constatazione della situazione finanziaria sopra esposta in modo a 
nostro avviso sproporzionato e non molto comprensibile alla luce delle comuni e particolari 
responsabilità di gestione rivestite. Ma ora, nel rispetto delle valutazioni e delle scelte personali di 
ciascuno, è importante comunque evitare che si diffonda fra i soci un atteggiamento di esagerato e 
ingiustificato allarme sull’entità del passivo 2009, visto isolatamente al di fuori dell’esposto quadro 
evolutivo del Progetto, che potrebbe mediante improprie generalizzazioni indurre nei soci erronee 
convinzioni e dubbi sulla sostanziale correttezza nell’operato del direttivo nel suo complesso. Ciò 
non solo risulterebbe ingiustamente spregiativo della buona fede, dell’ impegno e dei meriti verso 
l’associazione degli altri membri del direttivo, ma rischierebbe soprattutto di danneggiare il buon 
nome dell’associazione e la continuità ed efficacia delle numerose e rilevanti sue attività in corso 
non direttamente implicate dalle dette dimissioni. 

Per quanto riguarda le modalità generali di gestione dell’associazione nel 2008 e 2009, con 
cui è stato peraltro gestito anche il Progetto Moda, è importante tener presente che sono state le 
stesse di tutti gli anni precedenti, in cui i loro alterni risultati, talora anche fortemente positivi come 
nel 2007, sono sempre stati approvati unanimemente da Sindaci e Assemblea senza che venisse mai 
sentita la necessità di riformarle. Tali modalità naturalmente non sono mai state, né potevano essere 
in tutto quelle formali, onerose e minuziose di un’amministrazione pubblica o una società per 
azioni, ma sono sempre state quelle relativamente informali e fiduciarie di un’associazione non 
riconosciuta (soggetta per gli artt. 36-38 del codice civile al solo statuto, che non prevede particolari 
regole contabili), la cui gestione è basata sul volontariato. Gli eventuali difetti e manchevolezze di 
questo tipo di gestione – prima fra tutte certamente la mancanza di un metodo contabile di 
aggiornamento continuo in tempo reale della situazione di bilancio che consenta correzioni più 
tempestive - sono da inquadrare anzitutto in tale situazione di fondo. Se è certamente giusto 
riconoscere ora la necessità di provvedere comunque a un dettagliato regolamento di tali modalità, 
appare contraddittorio e ingiusto non tener conto di questa situazione finora condivisa e proiettare a 
posteriori su di essa impropri addebiti per la situazione contingente emersa. 

Naturalmente il consiglio direttivo terrà debito conto di tutte le raccomandazioni formulate 
dai Sindaci, gran parte delle quali, e prima fra tutte l’elaborazione di un regolamento contabile, 
preparato a ottobre e adottato formalmente nella riunione del 18 dicembre, aveva già peraltro 
deliberato di attuare fin dal settembre scorso. 

I notevoli investimenti di impegno ed economici realizzati dall’ANAI nel Progetto sugli archivi 
della Moda hanno ottenuto innegabili successi nel mondo degli archivi e della moda, coinvolgendo 
numerose istituzioni e imprese e destando generale entusiasmo per il progetto da parte di tanti 
colleghi e altri soggetti interessati nonché ampia risonanza mediatica delle nostre iniziative, dando 
così certamente un grande contributo alla promozione della nostra professione e delle sua attività. I l 
Progetto sugli archivi della Moda richiede per il suo successo una gestione continuativa coordinata 
di tipo politico sostenuta attivamente dal presidente coordinatore, dal consiglio direttivo e dalle 
sezioni regionali, come è avvenuto per altre importanti proficue iniziative nazionali, e quindi merita 
comunque a nostro avviso, se pur su un piano di più stretto controllo finanziario, di essere 
proseguito e concluso nel modo migliore possibile, cercando a tal fine tutte le sinergie e le risorse 
possibili e opportune, che il notevole ‘valore di avviamento’  realizzato a prezzo di notevoli impegni 
certamente potrebbe consentirgli di ottenere, se sarà sostenuto dalla fiducia dei soci. 
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